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ai truffatori esistei 
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On grande patriota 
Mai come in questo momen

to, in cui politicanti e faccen
dieri di parte si accaniscono 
a dividere il Paese e ad asser
virlo allo strauiero, è apparsa 
tanto grande la figura politica 
e morale del compagno To
gliatti. Tutta la sua opera, in
fatti. si può definire come 
quella di un grande patriota 
e statista. Essa è stata volta 
tenacemente a studiare, chia
rire, risolvere i problemi ur
genti e fondamentali della Pa
tria, e la soluzione di ogni 
questione è sempre stata pro
spettata e sollecitata in fun
zione dell'unione e dell'esal
tazione di tutte le forze sane 
e creatrici della nazione. 

La stessa giovanile adesione 
dì Togliatti ul marxismo e ul 
movimento operaio militante è 
una manifestazione di questa 
esigenza essenziale .del mio 
spirito. Egli aveva riconosciu
to nel marxismo la sola guida 
capace di districare dalla com
plessità delle situazioni stori
che ciò che si decompone ed 
è destinato a scomparire e 
e ciò che nasce e si sviluppa > 
e perciò stesso è invincibile. 
Egli aveva riconosciuto, gra
zie appurilo al marxismo, nel
la classe operaia la forza nuo
va in inviluppo, capace di crea
re, anche in Italia, la storia 
nuova della Patria. 

Da alloia la sua scelta è 
fatta. Egli si schiera decisa
mente contro le forze più rea
zionarie della nazione che. per 
i loro sordidi interessi di ca
sta, compromettono l'esistenza 
stessa e l'avvenire della Patria. 
Egli si schiera decisamente 
con il popolo, con gli operai, 
con la parte più'avanzata di 
essi che si battono per un rin
novamento della vita sociale, 
per una società nuova e su
periore. 

E' la pcice/ione aculu degli 
interessi fondamentali della 
Patria e del popolo che lo 
guiderà in tutta la sua lotta 
contro la dominazione fasci
sta. II fascismo è denunciato 
e combattuto da Togliatti co
me nemico della Patria e del 
popolo, che porta l'Italia alla 
rovina. < Salviamo il nostro 
Paese dalla catastrofe > è il 
grido d'allarme e dì raccolta 
del nostro Partito. « La guer
ra contro fAbissinia non è 
guerra dell'Italia, ma del fa
scismo >. E* la posizione di 
Togliatti. Così per l'aggressio
ne contro lu Repubblica spa
gnola, cosi per l'occupazione 
militare dell'Albania, così per 
le alleanze militari concluse 
tra fascismo e hitlerismo. Op
porsi a queste avventure, .spez
zare queste alleanze, lottare 
per rovesciare il fascismo si
gnifica battersi per difendere 
la pace e la nostra indipen
denza nazionale, significa bat
tersi per salvare l'Italia dalla 
catastrofe. 

A questo preciso orienta
mento nazionale e patriottico 
si è accompagnata l'azione po
litica di Togliatti per racco
gliere, organizzare, portare al» 
la lotta le forze capaci di ro
vesciare la situazione; di dare 
un nuovo corso alle sorti di 
Italia. Di qui l'azione di To
gliatti per salvaguardare l'uni
tà, la combattività, la forza 
del Partito comunista; di qui 
il lavoro per la realizzazione 
del fronte unico e del Tu n ita 
d'azione con tutte le corren
ti operaie: dì qui i ripetuti 
appelli all'azione comune con 
tutti i gruppi e movimenti 
ispirati a ideali di libertà e 
progresso; di qui la cura co
stante per percepire, incorag
giare, sviluppare ogni mani
festazione a .«intorno, il quale 
i n d i c a l e che nelle stesse file; 
delle organizzazioni fasciste 
incominciava a farsi sentire il 
bisogno di liberazione e di 
salvezza della Patria. 

Questa a/iunc a l l j inrntc 

comunisti Mescono, nell'Italia 
occupata dal tedesco, a dar 
vita a un possente movimen
to partigiano, a trascinare al 
loro seguito e con il loro e-
seinpio tutte le correnti an
tifasciste, a fare dei Comitati 
di liberazione nazionale de
gli organismi unitari, patrio't-
tici, rupprescntathi di tutto 
il popolo. La classe operaia, 
in questo momento, diventa 
effettivamente la classe diri
gente tlella Patria, che ovv'n 
sulla stinda della liberazione. 
dell'unità ii.i/ionnle e della 
rinascita. - -

Dopo la libera/ione dal te
desco e dal fascismo, sono le 
forze della reazione italiana. 
quelle ste-.se che a \ e \ a n o ali
mentato. per oltre un venten
nio, la disastrosa politica fa
scista e eollaboiato con l'oc
cupante nazista, che si op
pongono alla ìeali/zazione 
del programma di unità e di 
rinascita nazionale indicato 
da Togliatti. Incapaci di op
porre argomenti \ alidi alle 
urgenti esigenze sociali e pa
triottiche, sono ricorse alle 
crociate relisriose e alla sco
munica. Impotenti a resate
le alla xoliuitd del popolo. 
hanno chiesto l'aiuto delle 
anni dell'impciiulismo nme-
i icano per la protezione dei 
Imo p m i l c g i di casta- Non 
'•ODO rifuggite uemmenu dal
l'attentato perennale, dalla di
visione del popolo, dall'alie
nazione della ">m raiiitn na/io-
nale. nur di non cedete. 

Oggi, queste forze, sono 
giunte al culmine della loro 
offensiva: calpestano i prin
cìpi eostitu/innali. coni pro
mettono hi pace, tentano <<m 
un'infame legtrc eletteli ale ili 
escludere il popolo ila ogni 
pai (et ipa/ioue alla dire/ione 
polita a e di sovvertire le 
stesse basi della convivenza 
nazionale stabilite dalla lotta 
e dal sacrificio "dei patrioti 
italiani. Pericoli di guerra e 
di ritorni fascisti minacciano 
tli nuovo la libertà e l*n\ ve
nite della Patria. Più che 
mai spetta ai comunisti e ai 
democratici prendere la dire
zione della nazione pei >-al-
vurln dalla miseria, dall'op
pressione dello straniero e da 
una nuova e più spavento-a 
guerra. 

Il p ic / io-o insegnamento 
datoci continuamente dal 
compagno Togliatti e a cui, 
in modo particolare, in oc
casione del suo di)3 complean
no si rivolge Io studio e l'ut-
tcn/ione del Partito, la sua si
cura e continua azione di di
rigente e dì capo, ci fanno si
curi che. nonostante le diffi
coltà e le durezze della lotta. 
il nostro Partito, alla testa 
dei lavoratori, dei democrati
ci e dei patrioti tutti, saprà 
condurre a vittoria la batta
glia per liberare la Patria da 
tutti i «noi sfruttatori e op
pressori e ridare al popolo 
la padronanza dei propri de
stini. 

LUIGI LOXGO 

PER 70 ORE L'OPPOSIZIONE HA DATO SCACCO AI LADRI DI SEGGI 

Oggi De Gasperi porrà l'assurdo ultimatum 
per imporre la legge trutta entro 48 ore ! 

Anche ieri e stanotte sono proseguite senza interruzione al Senato le dichiarazioni eli voto dei senatori di sinistra 
sulla legge per le mondariso - Dissensi nel Consiglio dei ministri sul colpo di testa che sarà tentato dal Cancelliere 

Al FUORI LEGGE 
la meritata risposta 

Tutto lancia prevedere die 
soltanto sdamane, dopo circa 
70 ore, avranno termine le di
chiarazioni di voto dell'Oppo
sizione in favore della legge 
sulle mondine. Che cosa acca
drà allora? 

Lu battaglili continuerà con 
fermezza e vigore immutati. I 
termini di questa battaglia — 
sarà bene ricordarlo — sono 
lineari e perfettamente chia
ri . ne ti verrà tollerato nessun 
sovvertintento della norma 
parlamentare, nessuna m e n o 
mazione delle prerogative del 
Senato, nessuna limitazione 
dot diritti regolamcìituri e co. 
stitazionali della Opposizione. 

Deve ancora chiudersi la di
scussione generale sulla ' eo -
ge truffa, dovranno essere di
scussi e votati gli ordini del 
giorno, dovrà essere discussa 
e votata la proponibilità della 
fiducia, dovrà essere discussa 
e votata la fiducia, dovranno 
essere discusse e votate le mo
difiche proposte alla legge 
elettorale, dot*rà essere votata 
la legge elettorale punto per 
punto e nel suo complesso. La 
legge truffaldina, dunque, non 
hu la più pallida possibilità di 
essere approdata con vic~zi le
gali, nei termini voluti dal go
verno, e qiialsiasi ricorso a 
mezzi illegali, alla violenza, al 
banditismo politico, all' ulti
matum di tipo poliziesco, sa
rà rigettato. 

Ciò premesso, sì continuava 
a porre ieri come un ritornel
lo la domanda: Che cosa ha in 
mente il governo? La tesi più 
accreditato continua ad CSSCTC 
quella secondo la quale De 
Gasperi prenderà stamane la 
parola, subito dopo la conclu
sione delle dichiarazioni di 
voto, per porre l ' u l t i m a t u m 
della votazwne della fiducia e 
della legge entro un detcrmi
nato numero di giorni, di ore, 
di minuti. L'assurdità di que
sto piano e l'impossibilità die 
esso sia attuato sono qià state 
ampiamente rilevate, così che 
non è necessario insistervi. E 
da molti segni si aveva ieri 
l'impressione che dell'assurdi
tà della manovra siano per
suasi non pochi esponenti del
la stessa maggioranza. 

Si supponeva che il Consi
glio dei Ministri — riunitosi 
ieri mattina a Palazzo Mada
ma in seduto speciale — a-
vrebbe deliberato sul da farsi. 
Al contrario, sebbene la riu
nione si sia prolungata per 
un'ora e un quarto, nessun ac
cordo è stato raggiunto. Cin
que ministri, di cui sono noti 
i nomi, avrebbero chiaramen
te espresso la convinzione che 

la battaglia è perduta e che 
nulla ha da guadagnare il go
uerno ad insistervi. 

Non, pochi senatori della 
maggioranza si dimostrano, 
nei colloqui di corridoio, dello 
stesso avviso. E non è passato 
inosservato il fatto che il mi
nistro Malvestiti, sotto uno 
pseudonimo, abbia pubblica
mente esposto i vantaggi che 
a suo avviso deriverebbero ai 
clericali da una rìmtìicia nlln 
legge elettorale con contem
poraneo scioglimento del Se
nato. I soli che avversino in
condizionatamente questa so
luzione sembrano essere i ca
pi dei partiti minori, che prof
feriscono le più p a p e s c h e mi 
nacce contro il Parlamento , 
ma ciò non ha impedito alla 
voce dello scioglimento del 
Senato di riacquistale ieri 
nuouo credito, negli ambienti 
politici e sulla stampa gover
nativa. 

Certo è clic De Gasperi ha 
pili che mai l'acqua alla gola 
Un semplice ed elementare 
calcolo dimostra che l 'estrema 
speranza dei clericali di poter 

tenere le elezioni il 7 giugno è 
tramontata. Anchr prendendo 
per buoni i calcoli di Sceiba, 
per tenere le elezioni il 7 piu-
qno bisognerebbe approvare la 
legge entro il .'< aprile. Oggi è 
il 29 marzo e se si pensa che 
almeno quattro giorni sareb
bero necessari solo per la vo
tazione finale della legge, non 
è diffìcile tirare le conseguen
ze. D'altra parte non è affatto 
vero che siano sufficienti 62 
giorni tra la convocazione dei 
comizi elettorali (cioè l'appro
vazione della legge) e la data 
delle elezioni : basti pensare 
che i sindaci hanno quaranta 
giorni di tempo per la conse
gna dei certt/ìcati elettorali 
( a r t . 18 della legge del 1Q4&) 
e i cittadini 30 giorni di tem
po per avanzare eventuali re
clami : ciò die implica un 
margine complessivo di alme
no 70 giorni. 

A meno che il governo non 
sia disposto a rinviare le ele
zioni oltre il 14 giugno — ciò 
che sembra da escludere — il 
margine di tempo per impor
re l'approvazione della legge 

truffaldina si è ridotto prati
camente a zero. Che cosa dun
que farà De Gasperi? Come 
può ragionevolmente pensare 
che il Senato accetti dì annul
lare totalmente le sue prero
gative, per il solo fatto che ti 
governo ha sbagliato i suoi 
calcoli e si troun oggi con le 
spalle al muro? Come può 
pensare che, in. queste condi
zioni, la truffa elettorale avrà 
via libera? 

Gonclla si è scagliato ieri 
contro gli « antiquati ordina
menti parlamentari » ; ecco la 
preziosa confessione dell'urto 
insanabile tra gli ordinamenti 
parlamentari della Nazione 
quali essi sono e i piani del 
gouerno. Se il gouerno oserà 
tentare di calpestare questi 
ordinamenti, più di quanto già 
non abbia fatto, la risposta sa
rà esemplare : nell'aula del 
Senato, dove l'Opposizione si 
batte mirabilmente forte del 
suo buon diritto e dei grandi 
successi ottenuti, e nel Paese, 
dove sempre più alta si leva 
in questi giorni cruciali la v o 
ce popolare. 

La memorabile lotta continua 
La prima seduta fiume che 

si sia tenuta da quando il Se
nato ha cominciato la sua vita 
(per il Patto atlantico a Pa
lazzo Madama seduta fiume 
non ci fu) continua ancora 
mentre scriviamo. Alle ore tre 
di stanotte sono già pas
sate 65 ore dall'inizio della 
seduta, ma le dichiarazioni di 
voto non sono ancora termi
nate. Si prevede che l'ultimo 
oratore di Opposizione pren
derà la parola nelle primissi
me ore di questa mattina. A n 
che ieri mattina, dopo il Con
siglio dei ministri, De Gasperi 
ha fatto capolino nell' aula 
con la famosa borsa di cuoio 
che contiene il pazzesco ult i -
ntatum mirante a costringere 
il Senato alla capitolazione. 
Ma neanche ieri il presidente 
del Consiglio ha potuto pren
dere la parola e, vista l'atmo
sfera esìstente in aula, si e af

frettato a tornarsene a casa . sa t i otto giorni dall'insedia-
La terza giornata di questa'mento alla vicepresidenza di 

memorabile seduta fiume è Tupini, sul quale i democri-
trascorsa tranquilla, per lo stiani contavano per risolvere 
meno in superficie, dal mo- »n quattro e quattr'otto il d i -
mento che le voci e le dicerie 
più diverse continuano a te
nere in agitazione i corridoi 
e le sale. Inchiodati da 60 ore 
alla discussione della proce
dura urgentissima per la leg
ge sull'assistenza alle mondine 
e incapaci di apprezzarne la 
importanza sociale e il valoro 
umano, i democristiani cer
cano di farsi coraggio diffon
dendo notizie sui colpi di for
za che il loro stato maggiora 
starebbe preparando per trar
re la legge elettorale truffal
dina dalla secco in cui si è 
arenata. 

Il bilancio di questi ultimi 
giorni è infatti veramente di
sastroso per i ladri di seggi. 
Proprio ieri, sabato, sono pas-

L'ONTKO LA LUMÌE TKUFFA E PER DIFENDERE IL PARLAMENTO 

Milioni di elettori scenderanno in sciopero 
a Roma, Milano, Livorno, Ancona, Messina, Pesaro 

• -

La mobilitazione in Toscana- Petizioni al Senato sottoscritte da insigni personalità della cultura 

Mentre i deputati dell'oppo
sizione si battono da giorni e 
notti contro i ladri di seggi che 
tentano U» imporre al nostro 
Paese la più mostruosa delle 
leggi elettorali, mentre la sto
na parlamentare italiana si ar-
riceh.sce di uno dei più ap
passionati e decis:vi episodi 
qual'è questa eroica battaglia 
delle sinistre in difesa di quel
la Costituzione che il popolo 
volle e che un pugno di cle
ricali pensa di poter sovver
tire. migl.aia e migliaia di ope
rai, di contadini, di cittadini 
d- oani opinione sono «citrati 
nuovamente nel vivo della bat
taglia. per far sentire con scio
peri, manifestazion:, petizioni. 
il poso della loro forza e de! 
loro diritto all'eguagl.anza de! 
voto. 

In Toscana, da do\c sor.o 
giunte nella capitale altre due 
delegazioni, una di mezzadri 
della Val di Cornia e l'altra 
di mezzadri da Grosseto, s. fo
no rinnovate le dimostrazioni 
di protesta a Livorno. 

In questa città si sono svolte 
decine di riunioni di caseggiato 

e .wno nappar.se numerose 
:>ciitte per terra contro In truf
fa clericale. Migliaia di volan
tini sono stati inoltre lanciati 
al teatro Politeama e ::i altri 
locali pubblici cittadini. 

Da liwtrna a Milano 
Sempre in prima linea, ve

diamo schierate a rappresen
tare la volontà di milioni di 
elettori, le Camere del lavoro, 
Martedì, con sospensioni di la
voro che andranno da una a 
due ore di durata, scioperi ge
nerali avranno luogo nelle Pro
vincie di Livorno, Ancona. Pe
saro, uno sciopero generale 
avrà anche luogo lunedì a Mes
sina mentre a Chicli, sempre 
nella giornata di lunedì. la 
astensione dal lavoro sarà at
tuata dagli edili. 

Particolare rilievo acquista
no fra queste manifestazioni di 
massa, gli scioperi generali che 
avranno luogo a Roma e Mi
lano. Nella Capitale l'astensio
ne dal lavoro avrà luogo nel 
pomeriggio di lunedi. 

A Milano, promossa dalla Ca-

PKR REALIZZAR E L'ARMISTIZIO CHE ! POPOLI DESIDERANO 

Kim I r - s e n p r o p o n e a Clark 
lo ripresa dei negoziati in Corea 

/ ciiio-coreaiii consentono ad uno scambio immediato elei prigionieri malati o feriti 

mera del Lavoro, si è svolta 
una riunione di tutti gli orga
nismi e le associazioni demo
cratiche cittadine, per discute
re sugli ultimi gravi avveni
menti determinatisi a seguito 
del dibattito per la legge truf
faldina. Erano presenti alla 
riunione parlamentari, consi
glieri provinciali e comunali. 
E' stato deciso di attuare una 
grande protesta cittadina e di 
proclamare uno sciopero gene
rale in uno dei prossimi giorni. 

Analoghe decisioni sono sta
te prese dalle C.d.L. di Geno
va, Ravenna, Forlì, Rimini e 
Vicenza. Grandi manifestazio
ni, inoltre, si avranno a Fer
rara e a Trento. 

Ieri, in provincia di Modena, 
a Correggio, Cadclbono Sopra 
e S. Martino del Rio si sono 
svolti comizi e manifestazioni. 
A Poggiorusco. Ostiglia e San 
Benedetto, nel Mantovano, mi-

WASHINGTON, 28. — In condurre od una piena siste-
una lettera indirizzata al gè - mozione dell'intero problema 
nerale Clark, il comandante in dei prigionieri di guerra e 
capo dell'Esercito popolare co- pertanto alla conclusione del-
reano Kim Ir-sen e il coman- l'armistizio che i popoli de

flazionale e patriottica eli To- dante del corpo dei volontari,siderano ». 

importanza e efficacia quan
do il fascismo, a conclusione 
di tutte le sue avventure. 
giunse a travolgere l'Italia 
nella guerra monella le pro\o-
cata da Hitler e a portarla ad 
aggredire ITnione "*„, i n ira 
D a Togliatti parte l'appello 
all'unità patriottica e alla rot
ta. Caduto, il -5 luglio, il fa
scismo. sarà ancora Togliatti 
che sblocca la situazione di 
inerzia e di p a s s i s t a creata 
dai gruppi borghesi succedu
ti a l fascismo. Da luì parte, 
infatti, la proposta decisiva 
per la costituzione di un go
verno di unità nazionale che, 
accantonando i problemi rron 
urgenti i quali possono divi
dere il popolo, realizzi, nel 
più breve tempo possibile, la 
liberazione completa dell'Ita
lia e una politica di unità 
nazionale per la rinascita del 
Paese. 

E* seguendo queste precise 
direttive di Togliatti che ì 

propone 
delle 

gliaiti appare in tutta la Mia cinesi Peng Te-*uai hanno, « i ^ n o s t r a parte 
* l f proposto oggi 1 immediata Ti-lPertanto che i delegati 

presa deile conversazioni peritine parti alla conferenza di 
la t regua in Corea, un t i a t e - armistizio riprendano imme-
ralmente interrotte dalla pat - alatamente le loro trattatile 
te amer icana . ]a Pan Mun Jon. Il nostro uf 

i prigionieri secondo la Con- ! In modo ostile hanno rea-

La lettera d: Kim Ir-sen e /,Ciale di collegamento 
di Peng Te-huai risponde,pronto ad incontrarsi con il 
alla proposta, avanzata il 2 2 . r o s t r o pc? discutere la data 
f e b b r a i o da Clark , di una | della ripresa delle trattative ». 
riunione degli ufficiali di{ . Le trattative per l'armisti

zio in Corea furono sospese 
1"8 ottobre scorso per unila-

^1 

collegamento delle due parti, 
da tenersi a Pan Mun Jon, 
per stabilire le modalità del
lo scambio dei feriti e dei 
malati, in conformità de l 
l'articolo 109 della Conven
zione di Ginevra. 

La via è oreria 
tale richiesta. 
Peng Te-huaì 

Aderendo a 
Kim Ir-sen e 
dichiarano: 

e Poiché la vostra parte si 
dichiara disposta od. app l i 
ca re le clausole della Con-
reazione di Ginevra per la 
questione dei malati e dei 
/ e r i t i detenuti dalle due par
ti, concordiamo ' pienamente 
con la proposta «K scambiare 
t prigionieri malati o feriti 
Riteniamo al tempo "• s lesto 
che una ragionevole soluzio
ne della, questione dovrebbe 

terale iniziativa degli ameri 
cani, i quali abbandonarono la 
seduta ignorando puramente 
e semplicemente le proposte 
conciliative l o r o presentate 
dai cino - coreani. Con questa 
mossa, compiuta alla vigilia 
della sessione del l 'ONU, la 
parte americana si proponeva, 
evidentemente di esercitare 
una pressione sull 'organizza
zione mondiale e l io scopo di 
costringerla a sanzionare l'il
legale pretesa di rimpatriare 
una parte soltanto dei pri 
gionieri di guerra. 

Dieci mesi di negoziati 
hanno portato ad un- accordo 
su sessantatre paragrafi del 
progetto di armistizio, com
presi nove paragrafi che s t a . 
bDiscono il rimpatrio di tutti 

venzione di Ginevra. Solo la 
pretesa degli americani di 
violare questi accordi, da loro 
stessi sottoscritti, impedisce 
la conclusione dell'armistizio. 

Le proposte di Kim Ir-sen 
e di Peng Te-huai hanno de 
stato v ivo interesse e speran
ze all'ONU e in molti circoli 
occidentali. 

Dallas astila 
Un portavoce del Foreign 

Office ha detto a Londra che 
esse * vanno studiate con mol
ta attenzione- mentre com
menti non ufficiali le defini
scono - un probabile passo 
verso la sistemazione della 
guerra in Corea». L 'agenzia d i 
notizie francese ha comunica
to che «» circoli diplomatici di 
Par ig i hanno accolto con fa
vore la proposta ed hanno e-
spresso la speranza che, se a 
Pan Mun Jon le cose procedo
no bene, ciò potrà contribuire 
ad una soluzione- anche del 
problema indocinese. La Fran
cia comunque non può che 
pia udire ad un'iniziatica in
tesa a porre fine al conflitto 
in Corea ». 

All'ONU, il delegato india
n o Dayal e l*lnd«n«5i«no P a 
lar si sono trovati" d'accordo 
nel giudicare c » e ] e notizie 
odierne * potfeWXTt» es$*re 
l'inizio d e l l a soluzione del 
problema, coreano*. 

gito invece i dirigenti ame
ricani, lasciando comprende
re che Washington, anche se 
sarà costretta a procedere con 
cautela per non esporsi alla 
condanna dell* opinione pub
blica. persisterà nel sabotag
gio della pace in Corea. Il 

(Segretario di Stato, John Po
ster Dulles, si è sforzato in 

Urna sua dichiarazione di por-
Ire l'accento sulla parte della 
lettera di Kim Ir-sen che si 
riferisce allo scambio dei fe 
riti e dei malati, aggiungen
do che * questo scambio non 
richiede la ripresa dei nego
ziati di armistizio ». 

Infine, Dulles si è preoccu
pato di ribadire che l'avere 
Clark invocato l'art. 109 della 
Convenzione di Ginevra come 
base d e l l a sua richiesta di 
scambiare i feriti e i malati 
non significa che gli ameri 
cani intendono rispettare la 
Convenzione anche ^per quan
to riguarda il rimpatrio to 
tale dei prigionieri, e l / a r t * -
colo 109 — ha asserito Dulles 
— prevede che ai,malati sia Ito. della legge elettorale o'per 
permesso'il ritorno su unaf'^men^che^si-radica un «re 
base volontaria, sottolineo vo
lontaria ». 

Il rimpatrio cosi detto vo 

n prof. Pirro Calamandrei 
che. con Ernesto Coditcnola, 
Roberto Longhi, Pietro Ja-
faier, Matteo Marangoni e 
altre insigni personalità fio
rentine ha firmato un mani
festo contro la legge truffa 

gliaia di mondine hanno mani
festato chiedendo che il Senato 
approvi l'urgenza per la legge 
Bitossi. 

E che la protesta popolare 
contro la legge truffa si allarga 
sempre più a tutti gli strati 
della società, è dimostrato dal 
susseguirsi di petizioni che al 
Senato vengono inviate da uo
mini di cultura e personalità 
del mondo dell'arte. Eccone 
una significativa presentata ieri 
da una delegazione al Senato: 

«Noi sottoscritti pittori, scrit
tori e critici d'arte di Roma, 
rendendoci interpreti dei sen
timenti diffusi'negli ambienti 
degli artisti, chiediamo il riget-

zareno, Monachesi Sante, Ven-
turoli Marcello, Franchina Ni
no, Spalmach Gino, Omiccioli 
Giovanni, Morgante Federico, 
Lombardi Pietro, Accardi Car
la, Turcato Giulio. Sanfilippo 
Antonio. Guttuso Renato, Ma
fai Mario ed altri ». 

Gli inttllfttuali tascanl 
Un altro documento, che re

ca le firme degli uomini to
scani i più in vista nel cam
po della cultura regionale e 
nazionale, sopraggiunge da Fi
renze. Eccone il testo con le 
prime firme: « Gli uomini del
la cultura napoletana, nel no
me di una tradizione che va 
dal Giannone al De Sanctis e 
al Croce, hanno recentemente 
per primi (e non per la prima 
volta nella recente storia ita
liana) elevato un monito con
tro la minaccia che si sta sem
pre più chiaramente profilan
do, di una più grave involu
zione politica del nostro Pae
se. la quale renderebbe vano il 
patto di unione che in nome 
della riconquistata libertà de
mocratica gli italiani hanno 
riconosciuto quale norma fon
damentale, votando la Costitu
zione della Repubblica. 

La cultura toscana, nelle sue 
tre sedi universitarie e in ogni 
parte ricca di nobilissime tra
dizioni di affermazione contro 
l'intolleranza, affermazioni che 
trovano radici nella antica li

bertà spirituale del suo popolo, 
accoglie il monito e lo fa suo, 
ponendo in guardia contro i 
chiari propositi di determinate 
correnti, di condurre il nostro 
Paese e la nostra cultura a una 
condizione nella quale siano 
annullati non solo ì frutti del
la libertà di recente conqui
stata, ma negli stessi valori af
fermati dal Risorgimento, che 
sono divenuti patrimonio del
la nazione. Tali infatti sono gli 
elfetti di leggi che limitino la 
libertà di stampa e l'eguaglian
za del voto a profitto di un 
occasionale raggruppamento po
litico; tali gli effetti dell'an
nullamento di alcune conqui
ste sociali, che sono il natura
le sviluppo dei presupposti sui 
quali si fondano le libertà de-
me>cratiche. 

Sia quindi anche nostro lo 
impegno a non consentire che 
il patrimonio di riconquistate 
libertà civili e spirituali vada 
nuovamente compromesso sotto 
la pressione di interessi eco
nomici personali o di parte. 
che noi. contro ogni tentativo 
di mistificazione, denunciamo 
come contrari all'interesse na
zionale, perchè attentano alla 
cultura, alla dignità, al pro
gresso. alla pace e alla libertà 
dell'Italia... 

Alberto Bfriohiio. ordinario 
presso la facoltà di economia 
e commercio apll'urnrersifa di 

battito sulla legge truffaldina. 
Si sa quello che successe. L u - , 
nedì la crisi della Presidenza ' 
scoppiò in pieno con l e d i 
missioni di Paratore. La g ior
nata di martedi fu occupata 
dalla discussione sul le p e n - . 
sioni di guerra e, a tarda not 
te, le dimissioni dì Paratore 
furono accettate dalla m a g - , 
gioranza. Mercoledì democri
stiani e satelliti elessero il 
nuovo Presidente. Giovedì, 
quando dopo quattro giorni di 
attesa spasmodica i clericali 
credevano di poter finalmen
te entrare nella fase finale del 
dibattito sulla legge elettora
le, cominciò la seduta^ f iume, 
che ancora si prolunga, P r a 
ticamente da una settimana la 
legge truffaldina non ha fatto 
un passo innanzi. 

Si comprende quindi l o s ta 
to d'animo dei democristiani 
e dei loro alleati. Cingolani, 
capo del gruppo d .c , ha cer 
cato ieri di risollevare il m o 
rale dei suoi con dichiarazio
ni di piena fiducia ne l l 'avve
nire. Ma, più che per questo , 
Cingolani è stato apprezzato 
dai suoi colleghi d i partito 
per l'invenzione di u n n u o v o 
coktail che, a quanto as s i cu 
rano gli intenditori, è c o m p o 
sto di ben sette qualità di l i 
quori. Cingolani, personaggio 
un po' buffo per il suo i n c e 
dere (sembra un bersagliere 
con 65 anni d'età e la pan-** 
cet ta) , non è nuovo alle i n 
venzioni: quella che gl i h a 
dato la maggior fama, è la 
bandiera della marina m i l i 
tare. * ? 

Gli oratori che hanno p r e 
so la parola dalle prime ore 
del mattino di venerdì alla 
nottata in corso hanno sof-

ti 
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(Continua in 8. pac. col.) 

Scioperi nel Veneto 

lontano è, come è noto, la 
formula sulla quale s'imper
nia il sabotaggio americano 
aii'aocccoVv. , ' 

ferendum» in proposito». La 
petizione è firmata dalle se
guenti persane: Fantucd EUano, 
Lizzani Carlo, Novak Francesco, 
Pfau Sigfrido, Picchiato Pier 
Paolo, Guerrinl Lorenzo, Car
tocci Fausto, Rotella Stefano, 
Zarian Jivarth, Cuguxra Naz* 

Lo j>e;opero generale nelle 
aziende di Venezia e Porto 
Marghera. e gli scioperi e le 
manifestazioni ; n provincia 
proclamati dalla C.d.L. di Ve
nezia e di Vicenza in segno di 
protesta contro !e violenze co
stituzionali, ÒI svolgeranno nel
la giornata di lunedì Durante 
lo sciopero avranno luogo co
mizi a Marghera, in piazza, a 
Murano ed alla Giudecca. 

Intanto una situazione assai 
tesa si sta creando alia Fiat 
di Torino in seguito a una il
legale azione di intimidazione 
poliziesca sviluppata dalle di
rezioni. Infatti tecnici e sorve
glianti sono stati costretti dal
la direzione della Fiat ad av 
visare uno per uno tutti i la
voratori che. nel caso inten
dessero partecipare all'azione 
che sarà indetta al momento 
opportuno dalla Camera del la
voro contro la legge truffa, es
si verrebbero senz'altro colpi
ti con punizioni dtsciplinarL 
Inoltre sorveglianti in divisa 
sono stati costretti q pedinare 
i membri dì commissione inter
na- sta dentro che fuori degli 
stabilimenti. 

Questi gravissimi fatti, che 
costituiscono una palese viola
zione- dell'insindacabile dirit
to di sciopero dei lavoratori, 
un'aperta violazione dei con
tratti di lavoro e della Costi
tuzione e un reato perseguibi
le a norma del Codice penale 
in quanto lesivi della liberta 
personale « -contemplati dalla! 

legge sotto il titolo d, « minac
cia e violenza privata >. sono 
stati denunc.ati a'. Pretetto da 
una delegazione de: lavoratori 
metallurgici, tessili, chimici e 
autoferrotramvier:, ir. rappre
sentanza di tutte le categorie. 

In «eguito all'illegale prov-
vedfmento della FIAT di far 
p e d i n a r e continuamente 
membri di commissione inter 
na all'interno e all'esterno de 
gli stabilimenti, ieri mattina 
alle Ferriere, nei reparti La
minatoi Valdocco. ì lavoratori 
hanno effettuato spontanea
mente una fermata di 45 mi
nuti per protestare contro la 
presenza di sorveglianti e -n 
difesa della commissione in 
terna. In serata la Camera del 
Lavoro ha approvato un comu
nicato in cui invita i lavora 
tori a respingere con estrema 
energia e decisione tali sopru
si, ed esorta i tecnici e sorve
glianti a rifiutarsi di obbedi
re agli ordini illegali della di
rezione FIAT che ledono la 
loro dignità di onesti lavora
tori. La C.dX, ha anche inv: 
tato tutti gli operai e gli im
piegati che sono stati fatti og 
getto di \iolenza privata e di 
minacce da parte del corpo di 
sorveglianti e dell'apparato 
tecnico della FL\T a denun 
ciare all'autorità giudiziaria 
normali denunce contro i re
sponsabili ai sensi degli arti 
coli 294 e 610 del Codice pe 
naia. 

Si dimettono? 
Abbiamo dato notizia che 

il senatore Carlo De Luca, 
segretario del Gruppo par
lamentare democristiano, è 
stato denunciato come eva
sore dal Consiglio comuna
le di Montcfìascone. per non 
avere mai presentato de
nuncia di redditi (par essen
do proprietario di cento 
ettari di terreno e di nume
rosi fabbricati) e non aver 
mai pagato l'imposta di fa
miglia. 

Domandiamo: può il De 
Luca continuare a rimanere 
in Parlamento, può ancora 
ricoprire la carica di segre
tario del gruppo democri
stiano? Non intende egli di
mettersi? 

* * » 
Inoltre, neanche ieri si è 

avuta una smentita della 
famosa lettera che 11 sena
tore d r. Umberto Tupini ha 
indirizzato a Goaella per 
sottolineare la necessità di 
esercitare pressioni sulla 
Presidenza del Senato per
chè 1» legge truffa passas
se rapidamente. 

Domandiamo perciò nuo
vamente: può il Tupini re
stare vice Presidente del 
Senato? 

fermato la loro attenzione 
sulle questioni politiche che 
si agitano di fronte a l S e n a 
to. È* lecito che l'assemblea 
sia da tante ore impegnata 
nella discussione di una legge 
che interessa una particolare 
categoria? E' giusto che l 'Op
posizione si serva di tutte le 
armi fornitele dal Regola
mento? Su chi ricade la co l 
pa di questa estenuante s e d u 
ta fiume? A questi e ad altri 
numerosi interrogativi gl i 
oratori di Opposizione hanno 
dato una risposta capace d i 
smontare il cumulo di m e n z o 
gne affastellate dai giornali 
governativi. 

Il 71" oratore è a compa
gno NEGARVILLE, che p r e n 
de la parola alle 6 d e l m a t t i 
no, mentre presiede R U I N I . 
Egli rileva che, se l a m a g g i o 
ranza avesse accolta l a p r o 
posta di discutere c o n la 
massima urgenza la l egge per 
le mondine, questo dibatt i to 
si sarebbe esaurito in mezza 
giornata. Ciò avrebbe contr i 
buito a creare vaia d i s t e n 
sione tra tutte l e parti e 
avrebbe dato aodrtis/ariooo 
a una deDe categorie p i ù 
misere e maltrattate. I n v e -
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